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$ignori, 

L.-\ vita degli uomini, che, adorni delle più 
alte virtù, risplendettero nelle scie.µze,e nelle Lettere, 
onde essere di ammirazione, e di norma ai contem­
poranei, ed a' posteri ; dall' Umanità esigge., di . 
essere registrata · ne' f~sti della Storia. La nostra 
medica società, da siffatti sentimenti diretta, giusta 
i ter~ini del suo statuto, nella tornata del 16 dello 
scorso, l'obbligo 111' impose di tessere la Biografia 
del molt'Onorabile JoHN flooKHAM FRERE, nostro 
Socio Onorario, non h~ guari rapito alle lettere, ed 
all' umanità. -~ 

Con grande esultanza d' a:niII?-o mi accinsi all'im­
presa, sibene giuoco forza è as_serire, essere questa 
àrdua, e diffi.ci~e: dappoichè la vita di FRERE è la vita 
d'un ragguardevole personaggio, d'un letterato, d'nn 
poeta, d'un uomo dotato deHa più. santa, e laudabile 
virtù ; vita in somma, che se per ir.itero discorrere 
io volessi, occuperebbe per ferino un grosso volume. 
Laonde o Signori nel breve ~:p~zio, che mi è oggi 
concesso d'intrattenervi in que~t' Au_la Accademica, 
vi farò soltanto un succintÒ quadro, della vita ci­
vile, letteraria, e morale, di questo_ illustre, e cefobre 
personaggio, ricavato da autentici documenti. 

Nacque il molt' Onorabile J OHN HooKHAM 

FRERE il 21 Maggio del 1769 a Roydon Hall nelle 
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contee di N orfolk, ove sono le sue terre, ed ove I~ 
·sua rispettabile famiglia dimorò lunga pezza: figliq 
primogenito del Signor JoHN FRERE, (che nel 1799 
rappresentò N orwicq iq P~rlamento) fu educato nel 
celebre Colleggio di Eaton, fqndato da Enrico VI, 
C>ve apparò Letteratura Inglese, Gl'eca, e Latina: 
giovanetto ancora di pochi anni, ma di ra ~!.<?, prontq ~ 
svegliato ingegno, -stri-Ils_e con CA:\TNING suo condi­
scepolo, e con molti altri distinti personaggi, la. 

· piu i11tima amici1,:1~: f4 appunto allo,ra, cl~e Egli as-: 
sieme cql fampso CANNING, cot Signor ELLIS, eco~ 
~ORD · HoLLAND., intraprese a scrivere l' Antigia~ 
cobino, foglio, ·che ii~ quei calamitosi tempi, era pe"f 

· l'~Inghilterr~ di somma rilevanza. Nel 1790 fornito 
,. apJ?ena il quarto lustro, dall'U niversita di Cambridge, 
i~ :~ui tep:ni_nato avea Ja sua litteraria car~~iera, colse 
) 1 Magistero delle arti. lr~Ell:E, che ad una pronta 
intèlligenza univa ésattezza di giudizio, e grande:1.~~ 

· .. 9i ~?ncetti; nel 1798 venne eletto rappresentante di 
w ES1'LOO 1;>re~so n Parlamento: un' anno dopo, 

- toccand~ il su_o ,27.rp.o aqno, nominato sottosegreta1fo 
di .~tatq _per gl~ affari esteri: :µel 1800 Ambasciatore. 
pr·esso la cort~ di Lisbop.a: nel 1803 .r 1inistro PJeni-: 
potenziario a :Madrid: nel 1804 8ostituito da suo. 

:·r~:atello M. B. ·FREnE, fu dalla Spagna richiamato 
presso la Corte di St.James, ove nel 1805 S. Maestà 

( Ìl Re Giorgio ( IP~ creollo suo Co~sigliere privato: 
. (1) alto senno appa1esando, fu nel 1807 rieletto Am-
9~~ciat9r.e_ presso 1a Corte di Prussia, e nel 1809 di 
DUOV!) Ministro Plenipotenziario in Spagna, in vece 

(I); E' questa una' di quelle éarkhe; che si danno a vita, 
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dell' esper~o Sig. STUART: Spirato appe11'a tin anno, 
recossi in Inghilterra, e, lasciata per sempre la Di­
plomazia, iµticramente ~llo ·studio s~ consecrò. Di­
venuto adulto di anni 47, credè proprip esserè ghin'to. 
il tempo ·4i ricercare una fida com_pagiia, con ·cui 
dividere il resto di ~ua y.ita; e scorgendo in ·ELISA'.,. 

BE.'l'TA Jm{MIMA, vedova di Giorgio, x.1v ·conte ·di 
Errol, figlia del Sig. Giuseppe ·Blake òa Ardfy, ·e 
~oreUa del 1. 0 ~orçl W al I sc~nrt, assai leggiadria / e 
molta virtù; la trascelse per isposa, e strin~è·con "Lei 
pd 1816 indissolubil~ ~10do. Svolti alquanti aririi, 
la salute di ·M y L-~DY divenuta ·cagionevole, un dr~ 
~na esigeva più dolce, che non è• quello tl'lì1ghUte'rfà: 
questa possent e cagione indusse il Molt'{?norabile 
Ì◄'RER E , a lasciar la patria, e condurre 'la :eontess~ 
i-n M alta, assai nota per la su~ a~ia te~1'pèt~ta: quih~ 
?! in g iugno del 1820 i!rtrapprese il <lfrisato viaggib, 
fd ·il p rimo di aprile d~l suss·eguente éÙlno cdmp~rye 
la prima volta tra noi. Giunt ~yi appeut:\, sì a cà~i~i;\ 
d~ll_a Con!essa~ come per viemaggiormente d~dk11:iisi 
allo studio, sibbene già in età di ~:tnri 52; ·per suq 
domicilio, 'fi~ò la Pietà, littoral~ de' più salubri, e<f 
~~eni, che ·si ·hanno nelle vicioan~~ àella 'V~llett,a; 
Il 13 Dicetnbre del 1824 ·s. E. ·fl Marchese idi 
PlASTINGs, ·allor Goverr;atore di Nla:lta, ·avù1."do i!.l 
~ira di ammigÌi9rare l'+~truzion'.e ·pub'blica:, creò 'ìÌ 
consiglio dell' U niverni~·à degli studj, qel ·cpi~le 1W-: 

minollo Presiélente. Ìl 7 di Gen'naj9 ·d~etlS~H FiiÈR}l 
. soffre la perqita. della sua brava consdrte fa ·Contes~ . 
•di Errol, 1~ cui ·spoglie venne'ro <lepo-ste i'n un~ 
tomb~,' che ·Egli a 'berla posta fé scavare ìrèi'-Ciiufte~ 
ro def!l' Inglesi/ posfo nèi rècè'riti d·etla Flbt'ian-a, 



ll<l-.. ~dì ·Novemòre:• di quell'anno s·. E. il Governa•.: 
fore Sia F. CA v ANDISH PoNso MB Y creolfo Presidente 
ç:el Comitato Permanente deUà Biblioteca di Governo: 
un mese dopo, in occasione della venuta del suo ami­
co Sri:t WALTER ScoTT, Fa ERE, onde tributargli nn­

atto di stima, al Consiglio propose due premj_, l'uno 
del valore di scudi 50, e l' altro di scudi 25 a chi tra 
gli studiosi dea' Università, il miglior latino poetico' 
componimento artecafo avesse, il cui tema essere 
dovea una Jaculatoria a Srn vVALTER SdoTT:· e co­
mecchè l; U niversh~ non aveà esauditi i suoi voti; i 
due giovani, che ne riportarono l'accessit, da F RER.E· 

varii oggetti d' arg·ento, v t· ii libri; ottennero. 
Il 5 di Febbrajo del 1833, dsegnata la carrica di 

Pre·sidente ~el Constglio Universitario, S. E. Srn F~ 
CA VANDISH Po:\TSOM.ÌiY ''ond( esprimere il suo alto 
rispetto verso un tanto distinto personaggio" (sono 
le parole deUa notificazione,) non volendo ad altd 
affidare la carrica, che F.aERE occupato avea, se ne 
addossò E gli stesso. 

FaERE, prima del suo r'itiro dall' Università; 
premuroso oltre modo di vedere prosperare la scuola 
Medica in Malta, come ne assevera il suo amico 
Sig. HA Y e.x Sotto Segretario delle Colonie, all' U­
niversità diè in dono uno scelto, e copioso numero 
delle migliori opere meclid1è recenti., di cui la più 
parte sono in lingua Inglese, recate a bella posta 
dalF estero, del vaiort:? di lire sterline cento, per uso 
della scolaresca di medicina, di sua mano apponendo 
sul fronfo,pizio di ciascuna, questo bello, e conciso 
~otto. · In usum Iuventutis Medic<2 Artis Studiosa! 
dedit J OANNE$ HoOKH:AM FRER~. 
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~eèenate; è protetto~e degli studio~i t_utt~, ràvvr-­

sando un giorno, che due fratelli nostri connazio­
nali, nella lingua ebraica, al cui studiò erano intenti; 
facean assai progresso, e diligenza somma ; a~u1 · 
d'incoraggiarli ad avvamare nell' intrappresa carrie­
ra, due bibbie ed un dizionario ebraico loro donò,· 
valutati circa lire sterline dodici as a memorial, così 
si esprime, of their sìngular dilzgeiìce, and proficien­
éy in tlze study of Hebrew. 

Affezionato oltre modo alla lingua grèca, di cui 
ben conoscea l' impor"ianza, progettò al Consiglio, 
che se ne s·tabilisse la Scuola; èd il Òover.no nella 
susseguen te riforma, vedutane l' utilità, la . istituì 
nel nostro tieeo : e quì nii cade acconcio di menzio­
nare un' altra sa.v-ia sua proposta: queila cioè cii · 
introdùrre' la Lingua Maltese, c-ome faciÌe mezzo 
àd appararè !e al tre lingu~ : nè gran tempo passò, 
c·he il Governd la i-'éndè obbligatoria nelle sue scuole 
rrirrìarìe. F°Rr.RE a~Ùnque con incoraggiare gli 
Studiosi, non ~e;n' che èo' suoi donativi, e progetti 
univer·sitarj, aW educazione contribuì de' Maltesi": 
Uomo instancabile, e nello studio, in cui, e per cui 
vivea, assai consumato; nel 1840, avendo in mir~ 
d'intra pprendere un viaggio iièientifìco, accompagnà 
Laòy HAMILTON_ CmcHF.STER, e Lord CHICHE­

STER alle Isole Jonie, a Trieste, a Venezia, ed in 
Ìtalia: in quel viaggio,visit0 i più interessanti Monu• 
inen ti, i Musei, i Gabinetti, le Biblioteche ed in 
particolar modo quella, che il Cardinal Bessarione 
donò al Senato di Venezia, ricca di molti libri Greci, 
e Latini: visitò del pari varie accademie, e strinse 
con molti chiari, ed insigni personaggi lettera-rii• 
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a1l~aiiza;· i~èm~ssé· ~ Fi~en.ze; a ·Iioma, ~ a cÌiversè 
atire· regforii d; Jtalia_; da dove ritornò tra Noi nel 
l~l : per quelle contraéle viaggiando, raccolse dai 
dotti, il più che potea di utili cognìzioni, onde ar­
ricchir la stia rri~ntè, che delle Scienze, dell e Let-~ 
tere, e_ degli oggeW di Storia Naturale, prendea 
và:ghezza. FRERE, che ben sapea di quanto valore, e 
dì quanta rilevanza fosse alla Storià, la Scienza N ~­
~ism;atica, e l'Archeologica; con estrema paiien~ 
za, e con _ingèn_ti spese, varj rari, ed antichi oggetti 
raccolse, tra c~i vaga, e bella cosa è il ricordare la 
tollezìone del sno ricco monetario, ove oltre diversi 
D~riani, çognati per ordine di DAmo Re di Persia1 
~Jtr~ _p.1olte fenicie monete fi sono di argento., di 

· epoc'à as~ai più remota. La sua Gran Biblioteca, 
éhe dicesi aver comperato da un soppresso Convento 
d! B'enedittini a Napoli, è ricca delle più rare, clas­
~~cbe, ~ celebri opere sì antiche, che moderne, tra cui 
non ·si ha da omettere la: preziosissima r accolta di 
i~tti i SaI?,ti Padri Greci della Chiesa Cattolic.a. 
· Avea FRERE alta la statura, nobile il portamento,, 
sp~zìosa, e prominente la fronte, azurri gli occhi. 
~éreno lo sguardo, sporgenti e ridenti le labbra, rubi­
conde le guancie, tutti j lineamenti del volto regola­
i{ e ben pronunciati: su tutta quanta la sua fisionornia­
fosomrna, traluceva energia d'intelletto, fermezza di 
carattere a molta bontà di cuore frammista: vero è,; 
d.1e_ pochi godean la sua confid~m;a, ma però era di 
carattere affabile, cortese . con tutti, accessibile a 
tut~i: Vero filantropo, il date pauperibus considerava 
~:01ne _uno ~ei suoi primi sociali doveri : Egli fu, che 

. nel 1837, allorquando Malta erà afflitta, ed jnpoverita 
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cÌaÌ Coléra ·; àpn la map.o . a qualunque. $orta 4i he .. 
tÌefìcenze, e col suo ~rario 11?,'igliaja d~ ."'p·ersone sd'." 
stentò: questo solo fatto, degno della più grata · 
-i'imembranza, basterebbe ad immortalarè il suo nome, 
ma Ei fece assai pit. di tanto, opr6 assai più: era il 
sostegno del povero, e dell' ihfelice: appena . veniva 
a i,apere, che un disgraziato · è cadut o vittinui. dell~ 
disavventure, non la prima volta correva jn sua rì~ 

cerca per fino alla sua propria abita~ione, affiii di 
apportargli conforto con larghe beneficenze : ei so­
stentava molte oneste, e rispettabili famiglie ,coii 
loro somministrare me-nsili, e pingui salarj giusta il 
loro ceto, ed H loro grado, e ciò Ei facea per tiòn 

ravvisarle sfigurare ed avere la vèrgogna di de-cadere 
dal rango, in cui ebbero · i ria tali: modesto come 
· era, la carità annua, che erogav ~, non si pu.6 mettere ·· 
a calcolo; ma si accerta essere stata assai copios~; 
ammontare a meglio di 1,000 lire sterline, per il cor­
so non interrotto di 25 · anni di sua dimora in 
Malta: · queste narrazioni, o Signori, non sono esage­
rate, né fittizie, sono fatti positiYi, a tutti noti e· di 
cui molti tuttora van godendo i òeneficii: usare carità 
si fattamente non é conce_sso, che ad un anima gran­
de; generosa e nobile! FRE RE, il 6 gennajo del 
corrente anno, verso le 7 P. M, nel suo soggiorno 
alla Pietà, venne colpito per la terz~ volta da un così 
::fiero attacco di apoplessia, eh.e dopo dodici ore lo 
condusse trai più: in età di' 76 anni, 7 mesi, 17 gior-
ni: la sua rispettabile famiglia credé doveroso es­
porre un uomo cosi insigne alla vista degli arilici per 
altri sette: giorni: il 14 dello scorso verso le ore p 
A. M. in mezzo ad u~a numerosa calca di_ poveri;_ e1ie 
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(la ·ogni par!e ,a~corr.e~do', per Lu\ prega.va il r'ipos<Y, 
cfel giùstO. ed a' quali l' Onàrabile" famiglia distri.: 
i~uiva larghe limosine, àccompagnnto dai' ph1 rag­
guarde,·oli personaggi dell' Isola venne rinchiuso· 
nella stessa ton~ bà, in c'ui giaccion tùttora le ossa 
della COntèssa di- Errol. Se questa fu in iscorcio la· 
vita ctvile, e morale del molt' Onorabile FREIU:<:; non 
é men sorpre11de·nte ed interes·s::mte là sua vita 
letteraria. 

F RJÙl E' poeta eÌegànte, c'òn1e chia1nollò Blakston, 
i_nfrodur "~-olle nella poèsia inglese il melodioso .~n etro· 
italiano': Ei' sul gusto del Pulci, compose in S.va ri­
iùa il fanfo· ri\inomato poema é'roic'o , intitolato "W el­
ferscrafts," '' ossia i C,:ivalieri della Tavola rotonda:' ' 
questo poema di argoin.ento semiserio, e tutto al­
Ìegorico, fè sì gran rumore in Inghilterra, che,.. mi 
racconta un personaggio di alta' stìmà~ i ci{ fede non1 

d'ubbia, aÙorà quando LoRD BYRON . pubblico il suo: 
DoN .JoAN·, correva voce, che costui imitato avessei 
il poema di FRERE. 

.. Grecista insigne volto in ...-erso fog1ese _ le com-· 
-nfodie di Aristofane, suo fido compagno di~ viaggio,, 
delle quali sole quattro pochi anrri' addit"tro pub­
blico in Malta: per questa traduzione F~ ERE sal-l 
in gran fama, é'd immensi encomi: in Inghilten~a 
ottenne ~- benchè bastava il giudizio favurevofe, che 
ne fece il "Qu(!rterly Revew" fogli-o eia ottimi u.Ì 
insigni scrittori inglesi compilato. 

A FRERE, con gran pazienza,e dietro estrema fati" ... 
ca riesce di raccogliere le sentenze di Theog11ide spar­
se quà e là, e di cui non si conoscean, che i frammen­
ti;, sènten·ze di _.c.fo~'cile in.terpreta1ion ~, ma che eg1i 
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· éori -molta é sorprendente· chiarezza spi~gava C da es~e. 
ricavò la vita ·ai Theognide che ·voltò in versi inglesi 
col titolò di -" l'lieola{r.iide ·Restituito." Quest' altra 
opera fu egualmente encomiata dai più distinti 
scrittori d'Inghilterra; ed ii . Commis sionario Signor 
JmiN LEWlS_; noto per acutezza d'ingegno per alto 
s~nno, e per sana cdticà_; un articolo gli vergò pie­
no di giusti, e meritàti encomj, ·che inser1 nel men­
zionato foglio il "Quarterly Revew:" non -volendo 
far pompa di §e; pubblico· un altro poe~~\ : in ~·.•• 
rima, intitolato ,: The Monks and Jeans," senza 
apporvene il nome, paema di argomento pure scher­
zevole, la cui interpretazione sta nascosta so'tto il 
velo dell'allegoria. La traduzione d·el Cid1 a cui s~ 
appiglio; venne ìn patte resa di pubblica ragione da 
_Southey, uno dt:i più distinti poeti d'Inghilterra., alla 
fine di un'. opera, che · Soutliey scrisse sullo stesso. 
soggetto. 

El'a ottinio· latfoista: prova ne sono diie belle, è 

leggiadre iscrizioni, eh' esiston tra Noi; una che 
èòmposto aveà · dietro aver scoperto nel 1836 ùna 
voragine, nel mezzo al suo giardino alla l>iet,, e la. 
quale affisse all' ingres·so cH quella: come saggio di 
sua latinita credo non essere inutile, né discara cosa; 
che io ve la riporti, e ve la legga. 

INGREDERE HOS'PES. 
~GMMUM NATURJE MIRACULUM VISURUS! 

VORAGINEM ASPICES 
DENSlSSIMA _DUDUM ARGILLA OPPLETAM~ 

QUA EXHAUSTA 
MANIFESTA TORRENTJS AQUJE· VESTJ_9IA . 

. DETECTA SUNT, . ._ 1 
, •• • • 
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·AB 'HAç .BOREALI PARTE lRRUENTIS. 

·UBI NUNC SCILICET SINUS MARIS EST, 
:ouM .CONTINENS TERRA EXTITRRAT; 

QUO MAG~S MIRERE 
lN TENACI ILLA ARGILLA 

INTER SAXA, 
ROTANTIBUS AQUIS, 

TRITA, ET ROTUN~ATA 
AD PROFUNDITATEM XV PEDUM 
··nuRIÒR LAPis INVENTu s EST · 

OPIFIC(> HUMANO, PROCu'L DUEIO,, 
ELABORATUS! 

HOC 1'E NESCI RE NOLUIT 
·QU1 HUNC l'..ABOREM EXANTLAVIT-,_ 

,çOMOUUMQUE TIBI ING~ESSU.M, 
~~CISA RUPE, 

PATEFEqT 
J. H. FRERE 

NATIONE ANGLUS HUISCE INSULJE . . 
fER CQMPt,,URES ANNOS INCOLA 

. . :MDCCCXX~Dç. . 

L'alt.r;l sua latina iscrizione é un epitaffio, in se.-,, 
gno di ric9nosoenza, che rende al suo am'ico cavalier­
Vincenzo B org, nostro connazionale, per aver costù\ 
~ol ·su.9 propriq danaro, e ~pll' opera sua possente=­
nrente c.onfoiboito a sostenere il blocco de' Francesi 
avvenuto in Malta nel 1798. Egli in queHa, olti;e 
c~e racconta in pochi e concisi termini questo àvve-. 
nimento; enania pure le gesta, ed il carattere de\ 
def!llftò Cavalìiete :; degna ugualmente òi essere ri-:-
cordata, ve Ja Teco per intero. · 

D. O. M. 
EQUES VINC~NTIVS BORG, 

1\:Pf'l.PCTIS, ET. PROPE DESPERATJS 
-PATRIJE REBUS, -
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Cl:JM ADVERSUS INVADENTIUM GALLORUM 
C0NTUMELIAS, -

JNOPJNO fMPETµ, MELITENSIU.\l IN-DIGN.AT~ 
PRORUPUIT; - . 

A CONCIVIBUS HUISCE l>AGI, 
-DUX ACCLAMATUS, 

. POSTERO DlE, 

INCREDIBILI FIDUCIA, ET F~{r.flJNA, 
COHORTEM CCC GALLOHU.M 

FUDIT FUGAVITQUE 

AB INERMI RUSTICORUM MULTITUDlNE, 
FUSTI BUS, ET SAXIS 0PPRESSA.M; 

pE~NDE MILIORIBUS ARMIS JNSTRUC-TA, 

. H0STIUM F.RUPTION.ES 

AB HAC EOJlEALI PARTE, 

D0NEC AD DEDlTIONEM REDACTI S,PNT, 

CONSTANTER COHIBUIT: 

p:>EM, UT C0NCIVES SU0S, BELLO SIMUL -

~T FAME AffLICTOS, INVECTO FRUMENTO, 
SUBLEV A RET; 

SORT~M UNIVERSAM, 
Q,UAM IN MERCATURA HABUIT, 

VILI PRJETIO SICILIENSIBUS : ADDTXIT: 
PATRIMONIUMQUE GRAVI FffiNORE ONERAVI'f: 

VIR, TANTIS IN_ PATRIAM .MERl'fIS, 

PRISTINAM SIMPLICITAT~M ET M0DESTIAlVI 
· SEMPER RETINUIT, 

PÈR RELIQUAM VITAM, SANCTITATRMORUM, 

IN DEUM PIETATE. ·, IN PAUPERES 

_BENEV0LENTIA. , 
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P,RECWUE NOTABll.lS ·· · 

f!UlUSCE ECFLESI.lli FABRlCAM, (q_· 
SUMMA LIBERALITATE, 

Aff~IT, ET ORNAVIT 

J. _fl. F~ER~ ANGLUS SCRIPSJT. 

J\.N: MQCCCXìçXYII, 

FRERE, ol~re alla lingua inglese sua propria, alla 
greca, ed alla latina, che rnir~bilmente possedea ~ 
1,ur conosceva e la Celtica, e la E'·pagnuola, e la 
_Francese, e FI-taliana, e da un nostro connazional~ 
in .Malta appaEÒ l'Ebraica. 

Fa~RE ad una _forza intellettuale, accoppiav~ 
prpnta, ed ammirabile me\I~or1a; se per vent\].ra a 
qualcuno veniva fatto in sua presen'l:a dar fuori in, 
un verso di Omero, di Sofocle, o di diversi ci1tri po­

~ti; e.g~i tos·t~ n~ Cùntinuava il ~!o P.er !11~glio _çl}un: 
quarto · éora- &enza o~netterne una -silÌaba. 

Eili era ~ssociato a varj giornali sì scientiffoir che. 
l~tterarj~ aggregato a diverse accademie, le qu_ali 
( giusta quanto àtt~sta un suo stretto amico degno_ 
assai di fede); più volte su vari i soggetti litterarj, lo 
consultarono : era socio di Caj-us College, ascritto 
alla Società Medica di~.lTtii qual membro Onorario 
l' 8 Ottobre del 1843, alla Società Agrari a qual 
~einbr~ attivo il 16 Marzo de! 1834; era amico ~i 
varj di~tinti e cele~ri personagg~, qi cui fac~an gran 
stinta: in pruova di ciò mi basta il riferire -che il 
Duca di Rivas, Angelo. de Savedra, oggi A mbascia­
tore ~.pagm~olo presso la Cort~ di Napoli, affin di 

(l) Allude alla chic;:sa di Birchircara, di cui fu il Cava­
li.ere uno dei Benefattori, 



[ 15] 

rendergli un omaggio, nel suo soggiorno in Malt~ 
~n poema ·compose, che ha per titolo ·"El Moro 
esposjto" ed ·a FRERE lo dedi~ò. , 

Molti ~cri~ti di yario ge1~ere, di questo illustre, e 

celebre personaggio sono tuttora inediti: speriamo 
però, che tra breve saran pubblicati colle stampe, ~ 
gldria di F& RRE, e della letteraria R~pubJ>licà. 
· Dotti, e . ·Letterati ·specchiatevi· h1 ·FRERE: se de­
siderate collo studio far progredir la Scienza, e I~ 
~ettere. ·" · · · ~ 

Ricchi e Facoltosi, abb,iate un cuore simile a quel­
lo di F&ERE, se volete che il Vostro nome duri be~ 
pedetto, finchè dura i',·U manità. · ' · , 
, . E voi num~revolf Maltesi, ~iei compatriotti, eh~ 
~uttor sentite la ma~ · benefica qi F&ERE, ~he nelle 
,ostre disavventure, vi porgeva ristoro, e vita; pregate 
Ja Provvidenza, che ci dia mille di siffatt~ Beµefatt~­
fi_~ in questa nostra patfi~ terr~. 

I f 
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